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FORLÌ

MALATTIA RARA E PERICOLOSA

Resta grave la bambina di 2 anni 
affetta da meningite tubercolare
Gianluigi Belloli: «È una forma 
extrapolmonare della Tbc 
Colpisce soprattutto i più piccoli»
 
FORLÌ 
RAFFAELLA TASSINARI 
Sono giorni di angoscia per 
le sorti della bimba di 2 anni 
di Santa Sofia ricoverata nel 
reparto di rianimazione 
dell’ospedale Sant’Orsola di 
Bologna per una meningite 
tubercolare. Le sue condizio-
ni rimangono infatti gravi. Si 
tratta di una delle più serie 
forme di infiammazione do-
vuta al batterio che causa la 
tubercolosi.  

Patologia rara 
«La meningite tuber-
colare - spiega Gian-
luigi Belloli, diretto-
re dell’Unità operati-
va igiene e sanità 
pubblica di Forlì-Cesena - è 
una infiammazione delle me-
ningi dovuta al micobatterio 
tubercolare, chiamato comu-
nemente Bacillo di Koch. La 
meningite tubercolare rap-
presenta una forma extrapol-
monare rara della tubercolo-
si. Nella maggior parte dei 
casi la malattia interessa i 
polmoni, ma possono essere 
coinvolte altre parti del cor-
po come, ad esempio, i linfo-
nodi, l’apparato gastrointe-
stinale, genitourinario, il si-
stema nervoso centrale, ec-
cetera». La tubercolosi si tra-
smette per via aerea, attra-
verso le secrezioni 

respiratorie emesse nell’aria 
da un individuo contagioso, 
per esempio tramite saliva, 
starnuto o colpo di tosse. «A 
differenza di una patologia 
virale, come ad esempio i vi-
rus influenzali, virus del 
morbillo, virus Sars-Cov 2 
che presentano una conta-
giosità elevata - esemplifica -
, la trasmissione da indivi-
duo a individuo del bacillo 
tubercolare non è facilissima 
in quanto occorrono partico-

lari condizioni. Ad 
esempio il malato 
deve essere affetto 
da tubercolosi pol-
monare attiva, la ca-
rica batterica deve 
essere molto elevata, 
il malato non deve 

essere in terapia; Occorre poi 
la presenza di sintomatolo-
gia respiratoria suggestiva, il 
contatto stretto e prolungato 
quotidiano in ambiente con-
finato in assenza o in caso di 
scarsi ricambi d’aria con il 
malato nei tre mesi prece-
denti l’insorgenza dei sinto-
mi. Di fatto, tali condizioni 
sono di norma e preliminar-
mente soddisfatte nell’ambi-
to dei membri del nucleo fa-
miliare. In caso di forme pol-
monari contagiose, la ricerca 
dei contatti stretti viene con-
dotta anche all’interno delle 
collettività scolastiche o la-
vorative frequentate dal ca-

so».  

I dati 
In Italia la vaccinazione anti-
tubercolare non è inserita 
nel calendario vaccinale na-
zionale e regionale in quanto 
il nostro Paese non è classifi-
cato ad alta incidenza. «I da-
ti regionali mostrano un’inci-
denza di nuovi casi di tuber-
colosi notificati in Emilia-Ro-
magna pari a 7.5 per 100mi-
la abitanti - quantifica -. 
Nell’Ausl Romagna i dati evi-
denziano un numero medio 
annuo di casi, calcolato nel 
periodo 2020-2024, pari a 74 
casi con un’incidenza media 

Gianluigi Belloli, direttore dell’Unità operativa di igiene e sanità pubblica
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TUBERCOLARI

annua pari a 6.6 casi per 
100mila abitanti, inferiore al 
dato regionale». Ad essere i 
più colpiti sono i più piccoli.  

Bambini i più a rischio 
«La meningite tubercolare è 
una forma rara di tubercolo-
si extrapolmonare che colpi-
sce prevalentemente l’età  in-
fantile - prosegue Belloli -. La 
malattia primaria colpisce 
l’organismo e dalla sede ini-
ziale; ad esempio, dai polmo-
ni l’infezione può dissemi-
narsi per via ematica o linfa-
tica, verosimilmente favorita 
dall’età del paziente o della 
presenza di co-patologie, in 

altre parti del corpo. I sinto-
mi della meningite tuberco-
lare sono correlati all’inte-
ressamento delle meningi e 
del sistema nervoso centrale 
e comportano complicanze 
maggiormente severe quan-
do la persona interessata è 
un minore». Con i giusti trat-
tamenti, la maggior parte dei 
pazienti guarisce: «l’anda-
mento dell’esito favorevole 
di fine trattamento in Emilia-
Romagna nell’anno 2023 dei 
casi di tubercolosi polmona-
re in soggetti di età sotto i 65 
anni è pari a 82.7 % di quelli 
trattati, ciò a significare che 
il trattamento della tuberco-
losi porta a guarigione nella 
stragrande maggioranza de-
gli episodi accertati». 
In caso di positività alla ma-
lattia, scatta un rigido proto-
collo per intercettare preco-
cemente la presenza even-
tuale di una patologia pol-
monare in atto nei contatti 
stretti del malato. Anche in 
caso di esito negativo, parte 
comunque la profilassi anti-
biotica che può protrarsi per 
diverse settimane. «Per i con-
tatti con età inferiore ai 5 an-
ni - conclude il direttore 
dell’Unità operativa igiene e 
sanità pubblica di Forlì-Cese-
na - si avvia spesso preventi-
vamente, previa valutazione 
specialistica, il trattamento 
antitubercolare con rivaluta-
zione successiva. La profilas-
si della tubercolosi in collet-
tività si basa sull’individua-
zione precoce dei casi attivi 
e sul tracciamento dei con-
tatti stretti per interrompere 
la catena di trasmissione». 
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Cesena

RIQUALIFICAZIONE DELL’AREA ARRICCHITA CON VARI SPAZI SPORTIVI

Nuova piazza verde davanti alla stazione 
Arrivano anche due palestre Technogym
In quello che è stato fino a pochi mesi fa il piazzale del bus ci saranno attrezzature 
del valore di 250mila euro donate dall’azienda di Alessandri per il fitness all’aria aperta
 
CESENA 
Ci saranno anche due palestre 
all’aria aperta nella nuova 
“piazza verde” che sta pren-
dendo forma di fronte alla sta-
zione ferroviaria, in piazzale 
Marx, liberato dall’autostazio-
ne dei bus, trasferita a due 
passi da lì. Saranno dotate di 
attrezzature Technogym e 
contribuiranno a fare vivere 
l’area, in linea con l’idea 
dell’amministrazione comu-
nale che la lotta al degrado da 
quelle parti passa non solo da 
più controlli in divisa ma da 
una maggiore frequentazione, 
facendone un punto di ritrovo 
bello e con occasioni per stare 
insieme. 

Da spazio per anni dedicato 
principalmente al capolinea 
dei bus, oggi collocato in viale 
Europa, dove è sorta un’inno-
vativa stazione del trasporto 
pubblico locale, la zona è og-
getto di una profonda riquali-
ficazione finalizzata a resti-
tuirla alla città come luogo di 
socializzazione, eventi e atti-
vità sportive. Anche per pre-
sentare un volto della città più 
bello alle migliaia di visitatori 
in arrivo alla stazione. 

Ultimati i sottoservizi, la dit-
ta “Coromano” sta proceden-
do a realizzare i percorsi e i 
cordoli delle aiuole. In questo 
spazio rigenerato, oltre a spa-
zi per il fitness, sorgerà una 
grande area verde, un campo 
destinato alla pallavolo e altri 
arredi dedicati alla socializza-
zione. 

Technogym, azienda simbo-
lo dell’eccellenza cesenate nel 
settore del wellness, ha deciso 
di contribuire alla metamorfo-

Un’anticipazione grafica degli spazi per il fitness che nasceranno in piazzale Karl Marx

si donando al Comune due cir-
cuiti per l’allenamento outdo-
or e funzionale. Serviranno 
per allestire due aree fitness 
attrezzate all’interno del pro-
getto di riqualificazione di 
piazzale Karl Marx. Queste 
strutture di ultima generazio-
ne per allenarsi sono pensate 
per un utilizzo accessibile a 
tutte le età e a diversi livelli di 
preparazione fisica, promuo-
vendo movimento, salute e in-
clusione nello spazio pubbli-
co. 

Dal Comune sottolineano 
che «la donazione, il cui valo-
re complessivo ammonta a ol-
tre 250mila euro, si inserisce 
nel solco dell’impegno 
dell’azienda nella promozione 
del wellness e di uno stile di vi-
ta sano, considerati elementi 
fondamentali per il benessere 

della collettività e del territo-
rio. Una collaborazione stori-
ca, quella tra Technogym e la 
città di Cesena, che mira a tra-
sformare gli spazi urbani in 
luoghi attivi e accessibili, raf-
forzando ulteriormente il ruo-
lo della città come cuore della 
Wellness Valley, iniziativa so-
ciale che Nerio Alessandri ha 
lanciato oltre vent’anni fa e 
che mira a creare in Romagna 
il primo distretto del wellness 
al mondo. Oltre a fornire le at-
trezzature, l’azienda garantirà 
gratuitamente la consulenza 
tecnica per la definire il layout 
dell’area e per il rilascio della 
relativa certificazione, contri-
buendo così in modo concreto 
e qualificato alla realizzazio-
ne del progetto». 

La doppia palestra a cielo 
aperto si inserisce nel proget-

Equipe del Centro malattie 
emorragiche congenite

 
CESENA 
Bilancio positivo per il Centro 
malattie emorragiche congeni-
te dell’Ausl Romagna, che assi-
ste circa 400 pazienti. Ricono-
sciuto come centro spoke dalla 
Regione, questa eccellenza ha 
sede all’ospedale Bufalini ed è 
guidata da Chiara Biasoli. Si 
occupa della diagnosi e del 
trattamento di un gruppo di 
patologie rare e complesse, 
causate da un’anomalia nei 
meccanismi della coagulazio-
ne del sangue, che portano a 
sanguinamenti frequenti e po-

Emofilia e altre malattie 
emorragiche congenite: 
eccellenza al Bufalini

tenzialmente letali. Tra le più 
note ci sono le emofilie e la ma-
lattia di Von Willbrand, ma esi-

stono anche forme acquisite e 
altre condizioni meno comu-
ni e note. 

«Si tratta di malattie che im-
pattano fortemente sulla qua-
lità della vita, ora significati-
vamente migliorata grazie al-
le moderne terapie disponibi-
li – spiega Biasol –. Una fra le 
più frequenti è l’emofilia, che 
può comportare lo sviluppo 
di severo danno articolare, 
disabilità, emorragie in orga-
ni vitali. Colpisce i maschi, 
ma le donne portatrici posso-
no comunque essere esposte 
a sanguinamenti anomali, tra 
cui mestruazioni abbondanti 
o emorragie post-parto». Per 
queste e altre patologie del 
genere - aggiunge - «è indi-
spensabile gestione multidi-
sciplinare del paziente, con 
diverse figure professionali. 
Fondamentale anche la colla-
borazione con l’associazione 
di pazienti».

 
CESENA 
«Ci mancavano i pilomat a bar-
ricare un centro storico in via di 
estinzione dal punto di vista 
commerciale e di frequentazio-
ne. L’ultimo atto della guerra 
dell’amministrazione comuna-
le al cuore cittadino sarà a suon 
di dissuasori automatici, costo-
sissimi e causa di parecchi pro-
blemi di funzionamento e disa-
gi in città dove sono stati instal-
lati e, in qualche caso, dismes-

Pilomat ancora sotto tiro 
«Atto di guerra al centro»
Interrogazione bis 
di Sirotti Gaudenzi 
preoccupato anche 
dal funzionamento

si». È il giudizio tranchant del 
capogruppo della Lega, Enrico 
Sirotti Gaudenzi, che ha pre-
sentato una seconda interroga-
zione in proposito, dopo quella 
già depositata il 23 gennaio. 
Vuole sapere «dove saranno in-
stallati i dissuasori, da chi sa-
ranno gestiti, come avverranno 
gli alzamenti e gli abbassamen-
ti soprattutto in caso di urgenze 
sanitarie, di sicurezza pubblica 
o di qualunque altra natura». 
Infine, una considerazione ge-
nerale: «Basta con il fondamen-
talismo anti-auto: l’assessore 
Castorri critica i parcheggi sel-
vaggi; per evitarli servono più 
parcheggi diffusi, a costi ridot-
ti, a ridosso del centro storico».

to complessivo per trasforma-
re il volto dell’area della sta-
zione, rendendola più viva, si-
cura e a misura di cittadinan-
za. Il sindaco Enzo Lattuca e 
l’assessore Christian Castorri 
sottolineano che si tratta di 
«uno degli ingressi principali 
al centro cittadino» e per que-
sto il cuore degli interventi in 
programma è «la socializza-
zione, mettendo al centro la 
persona e le relazioni, anche 
attraverso lo svolgimento del-
la pratica sportiva». In questo 
contesto è già pronto un 
playground da basket. I due 
amministratori comunali rin-
graziano l’azienda Technogym 
per il sostegno alla «rigenera-
zione dell’area della stazione, 
riconoscendone il valore stra-
tegico come biglietto da visita 
e snodo fondamentale».

Lega sarcastica: 
«Scesi dai treni 
si andrà a fare 
ginnastica?» 
 
«È utile realizzare aree fitness 
davanti a una stazione ferro-
viaria con alti numeri di arrivi e 
partenze e con una significati-
va necessità di parcheggi? Per 
quante stazioni ferroviarie 
abbiamo avuto modo di vede-
re, in tutte si dà priorità alla 
logistica, alla comodità degli 
utenti e ai servizi di trasporto. 
Dubitiamo che turisti e viag-
giatori carichi di bagaglio sce-
glieranno di provare le strut-
ture progettate per il fitness». 
Sono le domande e le rifles-
sioni taglienti fatte in una nota 
da Antonella Celletti e Andrea 
Sirotti Gaudenzi, della Lega, a 
proposito degli spazi sportivi 
progettati di fronte alla stazio-
ne. Gli esponenti del Carroccio 
fanno comunque notare che si 
è detto «addio a serpentone 
rosa e laghetti. Il progetto di 
rigenerazione non è più quello 
presentato in pompa magna 
dalla prima Giunta Lattuca a 
metà dicembre 2022, che sol-
levò non poche critiche, per-
ché difficilmente realizzabile e 
costoso sia per la realizzazio-
ne, con una spesa prevista di 
10 milioni, che per la manu-
tenzione». Al di là della nuova 
versione, «di gran lunga più 
modesta», la Lega insiste infi-
ne sulla necessità di avere in 
zona «una postazione fissa di 
Polizia locale per sorvegliare 
l’area di giorno e di notte».
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